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ELENCO ASSEGNI  - ALLEGATO 1) al DECRETO RETTORALE rep.     -2011  - Procedure di selezione mediante valutazione comparativa  per il conferimento di n. 22 assegni di Ateneo per la collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università Iuav di Venezia.  RIFERIM. CALL di ateneo prot. 7333 del 09/05/2011 - SEZIONE INVESTIMENTI SU OBIETTIVI: obiettivo a) e obiettivo c)
ASSEGNO N. 1

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: INF/01  Informatica 
Titolo della ricerca: Display acustici interattivi distribuiti

Responsabile della ricerca:  prof. Davide Rocchesso
Unità di ricerca Iuav: Interazione
Durata dell’assegno:  annuale
Obiettivi della ricerca

In molti contesti l'interazione con superfici di medie dimensioni non può essere mediata da display di tipo visuale, ma può essere efficacemente guidata da stimoli acustici distribuiti nello spazio di interazione. Un problema tipico che si può affrontare per via acustica è la localizzazione di un punto di interazione (hot spot), ad esempio dove collocare un dispositivo mobile. La ricerca ha l'obiettivo di sperimentare diverse configurazioni di interazione guidata da stimoli acustici spaziali, di migliorare la conoscenza nella percezione-azione mediata dal suono, e di proporre strategie di design sonoro di prodotto che combinino qualità estetiche, efficacia nell'interazione, e trasmissione di un senso di identità di brand. Per raggiungere gli scopi della ricerca si stabiliranno relazioni internazionali con partner accademici e industriali interessati al medesimo ambito. 

Programma di lavoro e progetto specifico

Il lavoro di ricerca si articolerà nelle quattro fasi seguenti:

1. revisione della letteratura scientifica utile in materia di percezione uditiva e localizzazione spaziale;

2. elaborazione di linee guida e metodologie per la progettazione di auditory display distribuiti fisicamente nello spazio;

3. sperimentazione e sviluppo di sistemi per la diffusione sonora, incorporabili in superfici piatte;

4. elaborazione di scenari applicativi per superfici sonanti interattive.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Davide Rocchesso, e prevalentemente nella sede IUAV di Venezia, ex-convento delle Terese. Sono previste visite di ricerca presso la Aalto University di Helskinki.

Modalità e fasi delle verifiche 

Sono previste due verifiche di avanzamento del lavoro di ricerca, la prima dopo il primo semestre e la seconda a conclusione dell'anno di lavoro. Alla termine del primo semestre si verificherà se le prime due fasi della ricerca hanno portato alla formazione di un consorzio internazionale e alla stesura di almeno un progetto cooperativo di ricerca. La verifica finale misurerà i contributi alla letteratura scientifica originati dalla terza e quarta fase della ricerca.

Esiti attesi 

I prodotti attesi sono di due tipi:

1. contributi scientifici a workshop, convegni, o riviste scientifiche;

2. progetti di ricerca finalizzati alla partecipazione a bandi internazionali, con particolare riferimento a FP7-PEOPLE- Marie Curie  2012
Profilo dell'assegnista

L’assegnista dovrà avere maturato una pregressa esperienza in ricerche nell’ambito di design dell'interazione o dell'elaborazione del suono. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere un’ ottima conoscenza della lingua inglese.

Titoli preferenziali    Nessuno
ASSEGNO N. 2
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: INF/01   Informatica 
Titolo della ricerca: Gesti sonori: Abbozzare con la voce e la mano
Responsabile della ricerca:  prof. Davide Rocchesso

Unità di ricerca Iuav: Interazione
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca ha i seguenti scopi principali: 

1. aumentare la conoscenza sulla percezione delle imitazioni vocali di suoni non verbali;

2. produrre strumenti software che consentano di parametrizzare modelli di sintesi del suono a partire da suoni vocali;

3. studiare il gesto in senso lato, nella combinazione delle sue manifestazioni corporea, visuale, ed uditiva;

4. avviare un gruppo di lavoro internazionale che consenta di sviluppare un programma di ricerca pluriennale sugli obiettivi 1-3.

Programma di lavoro e progetto specifico

Il lavoro di ricerca si articolerà nei quattro task seguenti:

1. revisione della letteratura scientifica in tema di percezione-azione del gesto sonoro, di sketching, e di integrazione gestuale multimodale;

2. indagine sperimentale di alcuni specifici aspetti del gesto sonoro (feature, corrispondenze cross-modali, ecc.);

3. costruzione di sistemi di parametrizzazione di modelli per la sintesi del suono a partire da segnale audio;

4. preparazione di un progetto di ricerca in collaborazione con un consorzio internazionale.

La fase 1 precede temporalmente gli altri  tre task, i quali procedono in parallelo per i cinque sesti dell'annualità.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Davide Rocchesso, e in collaborazione con un altro ricercatore (assegno di ricerca internazionale). Luogo prevalente di lavoro sarà la sede IUAV di Venezia, ex-convento delle Terese. Sono previste visite di ricerca presso l'istituto IRCAM di Parigi ovvero presso il politecnico KTH di Stoccolma.

Modalità e fasi delle verifiche 

Sono previste due verifiche di avanzamento del lavoro di ricerca, la prima dopo il primo semestre e la seconda a conclusione dell'anno di lavoro. Alla termine del primo semestre si verificherà se il quarto task ha portato alla formazione di un consorzio internazionale e alla stesura di almeno un progetto cooperativo di ricerca. Si verificheranno inoltre le versioni preliminari dei moduli software di modellizzazione sonora. La verifica finale misurerà i contributi alla letteratura scientifica originati dal secondo e terzo task della ricerca, nonché versioni consolidate dei moduli software.

Esiti attesi 

I prodotti attesi sono di due tipi:

1. contributi scientifici a workshop, convegni, o riviste scientifiche;

2. progetti di ricerca finalizzati alla partecipazione a bandi internazionali, con particolare riferimento a FP7 - COOPERATION 
3. moduli software per la parametrizzazione e la sintesi del suono.

Profilo dell'assegnista

L’assegnista dovrà avere maturato una pregressa esperienza in ricerche nell’ambito dell'elaborazione del suono ed avere esperienza di indagine psicofisica. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere un’ottima conoscenza della lingua inglese.

Titoli preferenziali

Costituirà titolo preferenziale per la selezione dell’assegnista il Dottorato di ricerca conseguito con tesi su temi affini al progetto.
ASSEGNO N. 3
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/18 STORIA DELL’ARCHITETTURA
Titolo della ricerca: Architetture del sapere: edifici per il collezionismo tra i secoli XVI e XVIII

Responsabile della ricerca:  prof.ssa  Donatella Calabi
Unità di ricerca Iuav: Memoria e rappresentazione della città
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

L’obiettivo ultimo della ricerca è quello di acquisire una più completa e approfondita conoscenza di tali edifici, anche noti come “proto-musei”, delle problematiche legate allo studio di essi e degli enti di ricerca che attualmente sono specializzati in questo campo di studio. Per il raggiungimento dello scopo saranno necessari alcuni obiettivi intermedi: una prima individuazione dei casi studio da analizzare; la creazione di una rete internazionale di studio sui “proto-musei” e la conseguente organizzazione di occasioni di confronto e scambio di conoscenze; la stesura di un più ampio progetto di ricerca, da svolgersi presso un centro di ricerca specializzato in questi argomenti, da presentare ad un bando europeo del prossimo programma quadro.

Programma di lavoro e progetto specifico

Dopo una prima individuazione dei casi studio, selezionati sulla base della letteratura sull’argomento, verrà stilato un elenco di persone ed enti che possano rientrare nella rete di studio sui “proto-musei”. Tra questi saranno contattati: centri di ricerca specializzati negli studi museali, di storia del collezionismo o di storia dell’architettura; enti e istituzioni che ancora oggi abbiano in gestione alcuni di questi edifici o le loro collezioni, come musei, accademie o privati; singoli studiosi o ricercatori che abbiano particolarmente contribuito all’avanzamento delle conoscenze nei suddetti ambiti. Parte integrante del lavoro sarà quella di creare le occasioni per un confronto e uno scambio di metodologie e conoscenze tra i soggetti su-indicati, quali convegni, seminari, lezioni e viaggi di studio. Tra questi soggetti sarà individuato infine l’ente presso il quale sviluppare in futuro la ricerca, nonché le modalità specifiche. Potrà così essere messo a punto un più ampio progetto di ricerca di livello europeo.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, la prof.ssa Donatella Calabi, prevalentemente nella sede di Palazzo Badoer. Per il tema specifico della ricerca e per l’individuazione preliminare dei casi studio, sarà molto importante la frequentazione di altre biblioteche veneziane, quali la biblioteca della Fondazione Giorgio Cini e la biblioteca del Museo Correr. Inoltre uno studio specifico potrà essere condotto sulla Biblioteca Marciana, edificio che di per sé può essere considerato un caso di “proto-museo”.

Incontri con gli altri membri dell’Unità di ricerca “Memoria e rappresentazione della città” saranno di grande utilità.

Modalità e fasi delle verifiche 

Le verifiche dello stato di avanzamento saranno condotte con revisioni mensili, durante le quali saranno sondati non solo gli esiti della ricerca ma anche il livello organizzativo della rete di studio e la costruzione del progetto di ricerca futuro.

Esiti attesi 

Intento del progetto è quello di porre lo Iuav al centro di una rete di studio sui “proto-musei”, che consenta di acquisire le conoscenze necessarie a presentare con autorevolezza in sede europea un progetto di ricerca su questo tema. L’approvazione di questo progetto, dal carattere spiccatamente europeo, costituirebbe il primo passo per fare dello Iuav un punto di riferimento in questo ambito e del ricercatore selezionato un esperto a livello internazionale.

Tra gli esiti attesi, vi è la partecipazione dell’assegnista al bando FP7- PEOPLE- Marie Curie     
Profilo dell'assegnista

L’assegnista deve avere una pregressa esperienza in ricerche e progetti internazionali nell’ambito della storia dell’architettura e del collezionismo europei tra i secoli XV e XVIII. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere una buona conoscenza della lingua inglese, una buona conoscenza delle lingue francese e di almeno un’altra lingua europea oltre la madrelingua.

Titoli preferenziali

Laurea in Architettura o Storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali

Dottorato di ricerca in ambito   Storia dell’architettura

Precedenti partecipazioni a programmi: partecipazione a Bandi Europei o Americani (avendo acquisito un buon punteggio, anche se non selezionati)

ASSEGNO N. 4
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/18 STORIA DELL’ARCHITETTURA
Titolo della ricerca: Tracce di storia Urbana grazie alle nuove tecnologie
Responsabile della ricerca:  prof.ssa  Donatella Calabi
Unità di ricerca Iuav: Memoria e rappresentazione della città
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Obiettivo della ricerca è mettere a punto un prototipo che, basato sulle tecnologie esistenti opportunamente modificate, si configuri come un insieme di prodotti informatici da applicare alla storia delle trasformazione urbane. Tale prototipo, attraverso protocolli per l’informatizzazione delle fonti (documentarie e iconografiche), per la loro georeferenziazione nella cartografia e la loro rappresentazione, dovrà strutturarsi come un sistema integrato di software e dati. Finalità del sistema è consentire nuova conoscenza; l’analisi e la visualizzazione delle informazioni sulla storia delle città consentiranno infine la consultazione di modelli di ricostruzione urbana e di VR.

Il prototipo così elaborato potrebbe divenire prezioso strumento per la ricerca, elemento di integrazione ai testi (quasi al punto da riuscire a tradurre/trasformare le parole in immagini), parte essenziale di un racconto figurato attraverso cui le conoscenze raggiunte dagli storici siano comunicabili non solo agli addetti ai lavori, ma ad largo pubblico, differente per età o formazione. 

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, del prof. Donatella Calabi, e prevalentemente nella sede di Palazzo Badoer e nelle sedi Iuav, ma prevede anche un continuo contatto con i colleghi della Duke University attualmente partners della ricerca “Visualising Venice” condotta dall’Unità di ricerca “Memoria e rappresentazione della città”.

Modalità e fasi delle verifiche 

Sono previste verifiche mensili circa la scelta dei casi studio e la costruzione del data-base oltre che dei softwares più adatti

Esiti attesi 

Durante l’assegno si dovrà validare il prototipo preliminare attraverso uno o più casi studio, arrivando alla definizione del prototipo definitivo o progetto, alla stesura dei protocolli e delle norme per tale progetto, inteso come insieme di più tecnologie informatiche per lo studio della storia della città.

Tra gli esiti attesi vi è la partecipazione dell’assegnista al bando  FP7-PEOPLE- Marie Curie   
Profilo dell'assegnista

L’assegnista dovrà aver maturato una pregressa esperienza in ricerche e progetti internazionali nell’ambito della storia della città, delle sue trasformazioni e del restauro, sull’uso di nuove tecnologie nel campo della rappresentazione delle trasformazioni urbane.

Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere una buona conoscenza della lingua inglese. 
Titoli preferenziali

Laurea in Architettura 

Dottorato di ricerca in ambito: Recupero edilizio ed ambientale
Precedenti partecipazioni a programmi: partecipazione con buon punteggio a Bandi Europei o  Marie Curie. 
ASSEGNO N. 5
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/13 DISEGNO INDUSTRIALE
Titolo della ricerca: Design e mobile digital media per la comunicazione museale: il visitatore al centro dell’applicazione
Responsabile della ricerca: prof.ssa Raimonda Riccini 

Unità di ricerca Iuav: Museologia del Design
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca proposta intende esplorare i media digitali (in particolare quelli mobile) per rendere accessibili contenuti e informazioni museali ai visitatori (approccio user-centered), a partire dall’analisi dello stato dell’arte nel settore e delle discipline coinvolte nel design di mobile media (percezione, design delle interfacce, tecnologie, servizi ecc.). Obiettivo principale è sviluppare metodologie progettuali innovative che siano in grado di coordinare i numerosi fattori che concorrono alla progettazione dei sistemi mobile per i musei. La ricerca privilegia il punto di vista del design come elemento principale nella progettazione di strumenti efficaci per trasmettere contenuti che consentano agli utenti dei servizi museali un apprendimento e un’esperienza cognitiva insieme utili e piacevoli. 
Programma di lavoro e progetto specifico

Prima fase (5 mesi): analisi preliminare del panorama esistente, attraverso lo studio della letteratura disponibile, la consulenza del/i museo/i partner e il confronto con il lavoro in corso all’interno dell’unità di ricerca. L’analisi e la valutazione del panorama saranno svolte in relazione allo specifico bagaglio concettuale e operativo caratterizzante le discipline che fanno riferimento alla cultura del design. Nello stesso tempo verrano raccolti dati attraverso una ricerca sul campo grazie alla collaborazione con alcune istituzioni museali.

Seconda fase (3 mesi): sulla base dell’analisi svolta, saranno individuate problematiche rilevanti per il settore museale contemporaneo e in particolare per quello dell’istituzione partner. In particolare sarà individuato uno specifico caso studio sul quale verificare l’analisi teorica e le sperimentazioni progettuali realizzate dall’unità di ricerca. Inoltre, questa fase è destinata al perfezionamento di uno/due saggi scientifici, di cui uno di review. 

Terza fase (2 mesi): sulla base della ricerca teorica ed empirica si genereranno (i) il quadro teorico di riferimento delle discipline progettuali coinvolte, da cui s’individueranno (ii) i principi e la metodologia progettuali. 

Quarta fase (2 mesi): elaborazione finale della ricerca e stesura della relazione. 

Modalità di svolgimento della ricerca

Il programma di lavoro e gli obiettivi di cui ai punti precedenti saranno realizzati nel contesto dell’unità di Museologia del design, in stretto rapporto con il dottorato in Scienze del design e in collaborazione con una o più istituzioni museali. La ricerca si svolgerà attraverso lo studio delle fonti scritte e orali, oltre che della verifica in loco delle situazioni più significative in Italia e all’estero.

Il lavoro verrà condotto presso la sede dell’Università Iuav di Venezia e l’istituzione museale partner (che si può ipotizzare essere il Polo Museale Sapienza o il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia ‘Leonardo da Vinci’ di Milano, con i quali l’unità di Museologia ha stretto una forte collaborazione). Non sono esclusi periodi di ricerca all’estero, anche di breve durata, sia per l’esame dei casi concreti sia per incontri con ricercatori afferenti a centri di ricerca internazionali (in particolare con la SUPSI di Lugano, Svizzera, e la School of Museum Studies di Leicester, UK).

Modalità e fasi delle verifiche 

Durante la collaborazione, l’assegnista dovrà garantire la produzione regolare di rapporti progressivi sugli avanzamenti dell’attività di ricerca. Al termine dell’attività di collaborazione dovrà presentare una relazione che mostri i risultati ottenuti nel contesto dell’attività di ricerca, in relazione con gli obiettivi e gli esiti attesi e la ricerca attuale a livello internazionale.

Perciò lungo il periodo di ricerca sono previste verifiche intermedie dei risultati raggiunti (specialmente alla conclusione di ogni fase), attraverso la produzione e la presentazione degli stati di avanzamento (relazione scritta o presentazione schematica digitale) da presentare sia ai referenti interni all’università sia al partner museale che svolge la consulenza.

Esiti attesi 

Gli esiti attesi dall’attività sono:

- collaborazione alla presentazione di un progetto al  bando FP7 PEOPLE - Marie Curie 

- messa a punto di strumenti metodologici per la progettazione di interface per sistemi mobile, in particolare nell’ambito dei servizi museali;

- line guida per l’uso di strumenti progettuali (ad esempio per la prototipizzazione rapida);

- pubblicazione dei risultati della ricerca in almeno un atto di convegno e/o una rivista scientifica riconosciuta nel settore della ricerca.

Profilo dell'assegnista

Destinatario dell’assegno è un ricercatore che abbia conseguito una laurea di II livello o magistrale preferibilmente nell’ambito delle discipline del progetto, e che abbia già maturato specifiche esperienze nell’ambito dell’Information Design, delle tecnologie multimediali (particolarmente quelle mobile), delle applicazioni multimodali e degli allestimenti museali, tali da consentirgli di gestire un percorso di ricerca e di produrre un risultato spendibile in termini di formazione e di effettiva applicazione in contesti progettuali.

Nella fase di selezione l’assegnista dovrà dimostrare competenze di carattere progettuale nel campo del design della comunicazione e dell’interazione e delle tecnologie multimodali, attitudine a combinare la ricerca teorica con l’indagine empirica. 

Eventuali Titoli preferenziali

Costituiranno titoli preferenziali per la selezione dell’assegnista:

- Laurea magistrale o equivalente in design e architettura
- Esperienza di ricerca di non meno di 3 mesi in istituti universitari europei, ove il tema di ricerca è oggetto di studio, e altre esperienze di ricerca significative (PhD)
- Partecipazione a congressi nazionali e internazionali e pubblicazioni sul tema.

ASSEGNO N. 6
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/21 URBANISTICA – ICAR/20 TECNICA E PIANIFICAZIONE URBANISTICA
Titolo della ricerca: DIVERCITY: l’immigrazione come specifica questione urbana
Responsabile della ricerca: prof. Marcello Balbo
Unità di ricerca Iuav: Città Migrazioni Sviluppo (Cattedra UNESCO SSIIM)
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Obiettivo generale del lavoro di ricerca è contribuire alla produzione di conoscenza sulla relazione tra il fenomeno dell’immigrazione urbana e il governo della coesione sociale a partire dall’analisi di 10 casi studio di città nell’Europa allargata, allo scopo di contribuire alla definizione di politiche e pratiche in grado di favorire un eguale accesso alla casa e allo spazio pubblico all’interno della città interculturale e, allo stesso tempo, favorire lo scambio di buone pratiche tra città di diversi paesi europei.

Programma di lavoro e progetto specifico

Il ricercatore dovrà condurre un’analisi preliminare in una città di ognuno dei dieci 10 paesi sulle politiche e le pratiche messe in atto in relazione alla presenza della popolazione immigrata sulle questione relative alla “domanda di città” in un contesto di “diversità urbana”. Per il necessario approfondimento di alcuni casi studio, una serie di missioni verrà condotta, in accordo con il responsabile dell’assegno e i diversi componenti l’unità di ricerca. 

Il programma di lavoro si articolerà nelle seguenti fasi: 

1. Individuazione e selezione delle 10 città di studio e stesura di uno schema dettagliato di lavoro 

2. Stesura del progetto di ricerca da presentare al 7° PQ, COMBINING ECONOMIC, SOCIAL AND ENVIRONMENTAL OBJECTIVES IN A EUROPEAN PERSPECTIVE 8, Challenge: Governing cohesion and diversity in urban contexts, Topic: Social innovation against inequalities. Costruzione del network di ricercatori per il progetto da presentare al 7° PQ, COMBINING ECONOMIC, SOCIAL AND ENVIRONMENTAL OBJECTIVES IN A EUROPEAN PERSPECTIVE 8, Challenge: Governing cohesion and diversity in urban contexts, Topic: Social innovation against inequalities (scadenza prevista Febbraio/Marzo 2012).
3. Lavoro di indagine in alcuni dei casi studio selezionati e presentazione del Progress Report (mesi 5-8)

4. Stesura del rapporto di ricerca (draft) (mesi 8-10)

5. Stesura del rapporto finale (mesi 11-12)

· Durante il periodo di fruizione dell’assegno l’assegnista dovrà presentare una proposta di paper a almeno una Conferenza di carattere internazionale

· A conclusione dell’assegno di ricerca, l’assegnista dovrà produrre un testo da pubblicarsi nella SSIIM Paper Series

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Marcello Balbo, e prevalentemente nella sede Iuav di Ca’ Tron, Venezia.

Modalità e fasi delle verifiche 

Mese 1: schema dettagliato del lavoro di ricerca sotto forma di Indice

Mese 4: Stesura del progetto di ricerca da presentare al 7° PQ
Mese 8: presentazione del Progress Report
Mese 10: presentazione del Rapporto di ricerca (draft)

Mese 12: Consegna del Rapporto Finale

Esiti attesi 

1. Allargamento di una rete di partenariato europea 

2. Definizione di una ricerca preliminare su 10 città europee rispetto all’accesso alla casa e allo spazio pubblico per i migranti internazionali

3. Elaborazione e presentazione di un progetto di ricerca  ai bandi  FP7 COOPERATION
4. Almeno un paper presentato in una conferenza internazionale

5. Stesura del testo da pubblicarsi nella SSIIM Paper Series

6. Rapporto di ricerca

Profilo dell'assegnista

· Esperienza di ricerca su temi attinenti le migrazioni internazionali e le politiche urbane

· Esperienza nell’elaborazione di progetti di ricerca da sottoporre a organismi di finanziamento internazionali. 

· Ottima conoscenza dell’inglese, parlato e scritto.

Titoli preferenziali

· Titolo di dottore di ricerca su temi attinenti questioni di gestione urbana

· Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca internazionale

· Esperienze di elaborazione di Progetti di ricerca UE

· Un minimo di tre pubblicazioni di rilievo nazionale o internazionale attinenti questioni di gestione urbana 
ASSEGNO N. 7
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/21 URBANISTICA – ICAR/20 TECNICA E PIANIFICAZIONE URBANISTICA
Titolo della ricerca: Processi migratori fra spazi di vita translocali e territori di circolazione. Quali politiche? 

Responsabile della ricerca: prof. Marcello Balbo
Unità di ricerca Iuav: Città Migrazioni Sviluppo (Cattedra UNESCO SSIIM)
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca, indirizzata alla predisposizione di un progetto 7° PQ, People, Marie Curie, si pone l’obiettivo di analizzare il ruolo della pianificazione e delle politiche urbane adottate per il governo del “vivere fra territori”, in una serie di casi tra Stati Uniti e Messico, contribuendo in questo modo a definire meglio il ruolo della pianificazione e delle politiche urbane nel governo delle “città interculturali”, alla luce del moltiplicarsi di “territori tanslocali”. In Messico e Stati Uniti, dove l’intenso e complesso sistema migratorio ha portato una consistente parte della popolazione di origine messicana ad “abitare” fra i due paesi, le connessioni e le interdipendenze sono oggetto di politiche locali che considerano i migranti cittadini di entrambi i contesti con un significativo ripensamento della relazione popolazione/territorio. 
Programma di lavoro e progetto specifico

Il progetto consiste nell’analisi di alcuni casi studio di politiche locali messicane (degli stati federali e dei comuni) messe in atto negli ultimi due decenni per accompagnare la “diaspora” che coinvolge ampi settori della popolazione messicana nel processo migratorio verso gli USA. L’analisi della letteratura e dei casi serviranno per comprendere il nesso fra il “vivere fra territori” (transnazionalismo migrante) e la pianificazione e le politiche urbane. 

Il programma di lavoro si articolerà nelle seguenti fasi: 

1. Messa a punto di uno schema dettagliato di lavoro (mese 1)

2. Individuazione e selezione dei casi studio (mesi 2-4) e presentazione del Progress Report n. 1

3. Periodo di ricerca in Messico presso il Centro de Estudios Demograficos, Urbanos y Ambientales del Colegio de Mexico – Città del Messico (mesi 5-7) e presentazione del Progress Report n. 2

4. Stesura del rapporto di ricerca (draft) (mesi 8-10)

5. Stesura del rapporto finale (mesi 11-12)

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Marcello BALBO, e prevalentemente nella sede Iuav di Ca’ Tron, Venezia.

Modalità e fasi delle verifiche 

Mese 1: presentazione di uno schema dettagliato del lavoro di ricerca sotto forma di Indice

Mese 4: presentazione del Progress Report n. 1

Mese 7: presentazione del Progress Report n. 2

Mese 10: presentazione del Draft del Rapporto Finale

Mese 12: Consegna del Rapporto Finale

Durante il periodo di fruizione dell’assegno l’assegnista dovrà elaborare un progetto di ricerca da sottoporre al 7° PQ, People, Marie Curie-  IOF .

Durante il periodo di fruizione dell’assegno l’assegnista dovrà presentare una proposta di paper a almeno una Conferenza di carattere internazionale

Esiti attesi 

Elaborazione e presentazione di un progetto di ricerca al FP7 – PEOPLE - Marie Curie - 2012
Almeno un paper presentato in una conferenza internazionale

Rapporto di ricerca

Profilo dell'assegnista

L’assegnista deve avere esperienza di ricerche e di elaborazione di progetti di ricerca da sottoporre a organismi di finanziamento internazionali. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad un’ottima conoscenza dello spagnolo e una buona conoscenza dell’inglese.

Titoli preferenziali

Titolo di dottore di ricerca su temi attinenti questioni di gestione urbana

Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca internazionale

Esperienze di elaborazione di Progetti di ricerca UE

ASSEGNO N. 8
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: Secs/P02 Politica Economica 
Titolo della ricerca: Forme di conoscenza, apprendimento ed efficacia delle decisioni: teorie, modelli e pratiche per una gestione di tipo adattivo del territorio e dell’ambiente
Responsabile della ricerca: prof.ssa Margherita Emma Turvani

Unità di ricerca Iuav: T.E.S.S
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Obiettivo generale della ricerca è contribuire alla comprensione dei meccanismi che consentono un più efficace utilizzo della conoscenza esperta e non esperta nei processi decisionali per una gestione di tipo adattivo del territorio e dell’ambiente.

A tal fine obiettivo specifico della ricerca è esplorare il ruolo e l’efficacia dell’utilizzo delle diverse forme di conoscenza nei processi decisionali per la gestione del territorio e dell’ambiente di tipo adaptive management negli ultimi tre decenni.

Programma di lavoro e progetto specifico

Il progetto si articola in tre parti. Una prima parte, della durata di 6 mesi, consiste nell’analisi sistematica della letteratura adaptive management degli ultimi tre decenni allo scopo di identificare il ruolo e l’efficacia (in termini di risultati delle politiche e di apprendimento) dell’utilizzo delle diverse forme di conoscenza nei processi decisionali di tipo adattivo. L’analisi porterà all’identificazione di un insieme di concetti, caratteristiche e criteri illustrativi delle relazioni tra forme di conoscenza, apprendimento ed efficacia delle decisioni che potranno essere articolati in un modello concettuale. 

Una seconda parte del progetto, della durata di 3 mesi, analizza in modo approfondito un caso studio riconosciuto come esempio di successo di adaptive management al fine di verificare la rilevanza e la validità del modello, dei concetti e dei criteri proposti e fornire feedback utili a integrare tali risultati. La terza parte della durata di 2 mesi è destinata al perfezionamento di 2 saggi scientifici, di cui uno di review.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro sarà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Margherita Turvani, e prevalentemente nella sede di Institute for Environmental Studies (IVM), VU University Amsterdam con cui sono aperti contatti e opportunità di stage.

L’assegnista svolgerà la prima parte della ricerca tramite uno stage all’Institute for Environmental Studies (IVM), VU University Amsterdam che dispone dell’accesso a database e riviste scientifiche sulle tematiche oggetto della ricerca nonché di una biblioteca con un’ampia sezione tematica. In questo modo l’assegnista avrà accesso a una grande quantità di materiale necessario per svolgere l’analisi sistematica della letteratura di cui sopra.

Per il caso studio, l’assegnista potrà avvalersi dei contatti della VU University Amsterdam in Svezia e Canada e potrà svolgere la seconda parte della ricerca attraverso uno stage in un istituto universitario terzo in uno dei due citati paesi.

Modalità e fasi delle verifiche 

L’assegnista dovrà periodicamente coordinarsi con il responsabile della ricerca al quale riporterà i progressi dello studio via posta elettronica e via incontri face-to-face. 

In particolare, l’assegnista dovrà essere presente in sede IUAV a Venezia, Ca’ Tron ogni 4 mesi per presentare gli stati di avanzamento del lavoro al responsabile della ricerca. 

Esiti attesi 

I prodotti attesi dalla ricerca sono:

- una pubblicazione scientifica;

- un working paper;

- un workshop sulle tematiche dell’adaptive management;

- elaborazione e presentazione di un progetto di ricerca al FP7-PEOPLE - Marie Curie  entro la metà di  agosto 2012

Profilo dell'assegnista

L’assegnista ha maturato una pregressa esperienza e/o formazione nell’ambito di analisi di politiche e legislazione ambientale e adaptive management, anche con riferimento agli impatti economici. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali e interdisciplinari, capacità di lavorare in modo autonomo, buone capacità organizzative e gestionali nonché una forte attitudine a lavorare in gruppo. Si richiede altresì un’ottima conoscenza della lingua inglese ed esperienza con raccolta e analisi di dati qualitativi e quantitativi, incluso l’uso di software specifici.

Titoli preferenziali

Costituiranno titoli preferenziali per la selezione dell’assegnista:

- Laurea in scienze ambientali, economia o pianificazione territoriale e ambientale;

- Dottorato di ricerca conseguito con tesi su temi affini al progetto;

- Esperienza formativa di non meno di 6 mesi in istituti universitari europei, ove il tema di ricerca è oggetto di studio.

ASSEGNO N. 9
ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/14 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA  -  ICAR/15 
ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO
Titolo della ricerca: Il legame originario. Proposta per la visione e rappresentazione del paesaggio come intero indivisibile.
Responsabile della ricerca: prof. Renato Rizzi

Unità di ricerca Iuav: Il palinsesto-paesaggio e la cultura progettuale
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Lo scopo finale della ricerca è contribuire alla concezione culturale del progetto come parte di un intero –il paesaggio- nel quale vigono le leggi della relazione di ogni cosa con l’intero e, in particolare, leggi di reciprocità che impongono al progetto il rispetto dei fondamenti estetico-logico-etici.

Trattandosi di una concezione –la visione unitaria- poco familiare alla cultura contemporanea, il lavoro consisterà nel costruire la necessità di una consapevolezza critica nei confronti del sapere dal quale nasce il progetto. In questo senso lo scopo è sottrarre la teoria architettonica (theoria in quanto visione di tutte le relazioni) all’ambito nozionistico in cui si trova oggi per renderla invece efficace alla formulazione del progetto. In assenza di un sapere che tenda all’universale, il progetto rimane soggetto al gusto e all’interesse individuale perpetrando la frammentazione paesaggistica che si è costituita nell’ultimo mezzo secolo. 

Programma di lavoro e progetto specifico

L’attività dell’assegnista si articolerà in due fasi principalmente:

1. I primi sei mesi sono dedicati alla raccolta dei dati e alla loro elaborazione critica: 

 - studio della critica estetica rispetto al sapere del nostro tempo al fine di acquisire una posizione consapevole 

- studio della letteratura cresciuta attorno alla teoria architettonica 

- studio dei sistemi iconologici Occidentali 

- visualizzazione, elaborazione e trasmissibilità del contesto culturale contemporaneo e individuazione del sapere più pertinente per l’architettura. 

2. Gli ultimi sei mesi sono dedicati alla verifica sul progetto:

- applicazione a un caso-studio scelto dall’assegnista contestualmente a un proprio progetto in via di sviluppo, piuttosto che a un concorso o quant’altro, da concordarsi con il responsabile dell’assegno. 

-  poiché il progetto è chiamato a risvegliare il sistema di relazioni del paesaggio, sarà necessaria la raccolta di tutte le immagini -fisiche e metafisiche- del suo contesto.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la stretta e diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Renato Rizzi che da anni si occupa di questa problematica sia nell’ambito teorico, sia in quello didattico, sia in quello professionale. 

L’assegnista sarà inoltre chiamato a svolgere parte del programma di ricerca sotto la supervisione del prof. Peter Eisenman presso l’università di architettura di Yale, YSOA in quanto punto di riferimento internazionale del tema culturale e iconologico della forma architettonica. 

Modalità e fasi delle verifiche 

L’assegno prevede una verifica/presentazione principale dello stato di avanzamento del lavoro al termine della prima fase di ricerca al fine di provare la coerenza logica, la chiarezza visiva e più in generale la trasmissibilità del lavoro svolto. Al termine dei dodici mesi, a seguito della verifica finale del lavoro, è prevista una presentazione più aperta –es. un seminario- allo scopo di ampliare la discussione trasversalmente ad altri rami della ricerca dell’Unità in oggetto e più in generale dell’Area di Ricerca “Il progetto del paesaggio”, al fine di discutere la necessità di una riflessione sui fondamenti della disciplina-architettura. 

Esiti attesi 

L’esito principale atteso dalla ricerca consiste nell’elaborazione di una pubblicazione che raccolga insieme, all’interno di una struttura logica e chiara, i testi e i linguaggi più pertinenti allo studio/insegnamento della teoria architettonica allo scopo evidente di regolare il rapporto tra progetto architettonico-paesaggio.

Il testo dovrà essere corredato dal caso-studio o casi-studio presi in esame nell’ambito della ricerca, e ha lo scopo di sollevare l’insegnamento della teoria architettonica come il sapere che guida tutti gli altri saperi specialistici come propri contenuti.

Il termine del lavoro prevede l’organizzazione di un seminario finalizzato alla presentazione e messa in discussione delle tesi della ricerca, in relazione all’attuale insegnamento della teoria e alla sua effettiva 
efficacia nell’elaborazione del progetto, con particolare attenzione alle modalità d’inserimento del progetto nel paesaggio. 

Inoltre, l’assegno è vincolato alla partecipazione alla call europea FP7- PEOPLE- Marie Curie 2012  (agosto 2012 durata di tre anni). 

Profilo dell'assegnista

All’assegnista si richiede di avere maturato una pregressa esperienza nel campo della teoria dell’architettura e, più in generale, in campo estetico, attraverso ricerche, progetti e attività che abbiano sviluppato il problema della forma e della sua necessaria consapevolezza in particolare rispetto al progetto e al contesto paesaggistico. Si richiede inoltre la dimestichezza in ambiti di ricerca interdisciplinari e una buona conoscenza della lingua inglese.

Titoli preferenziali

Costituiranno titoli preferenziali per la selezione dell’assegnista:

- Laurea in architettura

- Dottorato di ricerca in composizione architettonica, conseguito su temi affini al progetto

- Attività pregressa inerente il tema, riferibile ad esperienze didattiche e di ricerca in ambito universitario. 

ASSEGNO N. 10

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/12 TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA
Titolo della ricerca: Valutazione del ciclo di vita degli edifici alti

Responsabile della ricerca:  prof.  Aldo Norsa 
Unità di ricerca Iuav: Le condizioni dell’abitare
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca si pone come obiettivo principale l’individuazione di alcune soluzioni progettuali che siano in grado di ottimizzare il bilancio energetico di vita di un edificio alto.

Il raggiungimento di questo obiettivo è subordinato alla comprensione del peso relativo delle varie “voci” che costituiscono i consumi energetici e l’embodied energy complessiva di un grattacielo.

Obiettivo secondario è anche una maggiore comprensione della metodologia di calcolo dell’embodied energy tramite il sistema delle matrici input-output, individuando le possibilità applicative di tale metodologia al panorama dell’industria delle costruzioni italiano ed europeo con una ipotesi per la trasferibilità di questo metodo anche ad altre tipologie edilizie.  condizioni dell’abitare con particolare attenzione all’uso abitativo
Programma di lavoro e progetto specifico

Il programma di lavoro prevede una prima fase di studio (3-4 mesi) delle metodologie per il calcolo dell’embodied energy e una conoscenza approfondita della metodologia input-output. 

Una seconda fase, da svolgersi eventualmente anche all’estero e della durata di 3-4 mesi, prevede lo studio della tipologia degli edifici alti, e una comprensione dell’importanza delle diverse unità tecnologiche sul bilancio di embodied energy del grattacielo. 

Durante la terza fase, che porta alla conclusione della ricerca, verranno elaborati o reperiti i dati sui consumi energetici dei grattacieli consentendo la realizzazione delle analisi LCEA dalle quali desumere le indicazioni progettuali auspicate.

Durante le varie fasi della ricerca è fondamentale il dialogo dell’assegnista con delle figure (italiane o internazionali) che possano dare delle indicazioni derivate dalla loro esperienza professionale nei vari ambiti affrontati dalla ricerca proposta. 

Condizioni dell’abitare con particolare attenzione all’uso abitativo.
Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Aldo Norsa , e prevalentemente nella sede di Venezia
Modalità e fasi delle verifiche 

La verifica del lavoro svolto verterà sulla qualità degli elaborati presentati nel corso dello svolgimento della ricerca, dalla qualità dei contatti con il mondo professionale instaurati (eventualmente anche all’estero) e sulle relazioni internazionali instaurate (eventualmente anche tramite opportuni soggiorni presso enti di ricerca internazionali).

Esiti attesi 

Gli esiti attesi consistono nella creazione di una figura in grado di padroneggiare con dimestichezza la metodologia di analisi del bilancio energetico del ciclo di vita (LCEA) di un edificio e di conoscere i principali caratteri costruttivi di un grattacielo comprendendo le ricadute che le scelte progettuali posso avere sulla sua embodied energy e, di conseguenza, sul suo ciclo di vita. 
Presentazione di un progetto di ricerca da presentare al bando FP7- People Marie Curie 2012.
Profilo dell'assegnista

L’assegnista ha maturato una pregressa esperienza in ricerche e progetti internazionali nell’ambito tecnologico e, in particolare, degli studi sulla sostenibilità. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere un’ ottima conoscenza della lingua inglese, comprovata anche da pubblicazioni su riviste internazionali.

Titoli preferenziali

- Laurea in Architettura

- Dottorato di ricerca in ambito tecnologico

- Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca internazionali

ASSEGNO N. 11

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/18 STORIA DELL'ARCHITETTURA
Titolo della ricerca: La nascita della moderna scienza delle costruzioni nella cultura italiana del XIX e XX secolo

Responsabile della ricerca:  prof.  Marco Pogacnik
Unità di ricerca Iuav: Arte del costruire 

Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Obiettivo della ricerca è la costruzione di un catalogo bio- bibliografico sull'architettura e l'ingegneria italiana in tutti i campi del sapere attinenti l'arte del costruire. Tale lavoro confluirà in un volume dedicato all'architettura italiana dal 1800 ad oggi il cui completamento è previsto per la fine del 2014 come parte dell' "Allgemeines Künstlerlexikon" edito dall'editore de Gruyter (Berlino) sotto la direzione del Zentralinstitut für Kunstgeschichte.

Programma di lavoro e progetto specifico

Tale lavoro dovrà assumere la funzione di primo mattone di un progetto ben più ampio: quello della redazione di un manuale sulla cultura costruttiva europea. L’obiettivo è dunque la costruzione di un progetto scientifico di lunga durata: la realizzazione di un manuale sulla cultura costruttiva europea tra il XIX e XX secolo, di cui non esiste, al momento in ambito scientifico, un'opera paragonabile. Il progetto – da realizzarsi nei prossimi 5 anni – prevede la realizzazione di una rete di centri di ricerca costruita su base nazionale, ognuna delle quali finalizzata alla raccolta e alla elaborazione di un singolo capitolo che poi andrà a confluire nella più grande opera collettiva. 

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, del prof. Marco Pogacnik e prevalentemente nella sede di Venezia.

Modalità e fasi delle verifiche 

Il lavoro di ricerca avrà come base di partenza la redazione di un catalogo bio- e bibliografico sull'arch. italiana tra otto e novecento, come anche la catalogazione delle opere (progetti, opere teoriche e manufatti costruiti) ritenute più notevoli.

Le verifiche del lavoro verranno compiute a conclusione di ogni step previsto: redazione bibliografia, ordinamento del materiale, catalogazione dello stesso, schedatura dei progetti.

Esiti attesi 

Esito del lavoro è la costruzione di una banca dati, un catalogo bio bibliografico sull'architettura e l'ingegneria italiana in tutti i campi del sapere attinenti l'arte del costruire come parte preliminare del lavoro per la costruzione del volume su "L'architettura italiana dal 1800 ad oggi" previsto per l'editore de Gruyter di Berlino. 

Contemporaneamente, nello spirito del documento sugli “Obiettivi degli investimenti e modalità di attribuzione delle risorse” emanato dal Consiglio del Dipartimento Iuav per la ricerca del 13 aprile 2011, l’assegnista dovrà aver predisposto – alla conclusione dell’assegno di ricerca – un progetto di ricerca da presentare ai bandi FIRB 2012.
Profilo dell'assegnista

L’assegnista deve aver maturato una pregressa esperienza in ricerche e progetti internazionali nell’ambito della storia dell'architettura. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere un’ ottima conoscenza della lingua inglese scritta e parlata.

Titoli preferenziali

nessuno
ASSEGNO N. 12

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO
Titolo della ricerca: I beni pubblici tra prospettive “federali” e governo del territorio

Responsabile della ricerca:  prof.  Giuseppe Piperata
Unità di ricerca Iuav: Il diritto del governo del territorio in trasformazione 

Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca si propone di affrontare in chiave sistematica la tematica dei beni pubblici con specifico riferimento all’analisi delle relazioni complesse con le dinamiche del diritto del governo del territorio in trasformazione. Due, in particolare, sono gli obiettivi che si intendono raggiungere: in primo luogo, quello di ricostruire i contorni organizzativi e procedimentali connessi al decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, che ha previsto la possibilità di attribuire ai comuni, alle province ed alle regioni, i beni statali secondo criteri, tra l’altro, di territorialità, sussidiarietà, capacità finanziaria, correlazione con competenze e funzioni e valorizzazione ambientale; in secondo luogo, quello di approfondire il rapporto tra le disposizioni relative al cd. federalismo demaniale ed il sistema amministrativo di governo del territorio sia con riguardo ai processi pianificatori generali sia con riferimento a strumenti maggiormente innovativi come, ad esempio, programmi complessi, programmi di valorizzazione fino alle forme sperimentali di pianificazione strategica e marketing territoriale.
Programma di lavoro e progetto specifico

Nel corso dell’annualità della ricerca, il programma di lavoro dovrà essere strutturato nel modo seguente: in primo luogo, dovranno essere affrontate le tematiche generali dell’indagine e lo sfondo nel quale essa va collocata, a partire dalla nozioni giuridicamente rilevanti di “governo del territorio” e di “beni pubblici”; in secondo luogo, muovendo dai paletti fissati dal dettato costituzionale, occorrerà procedere alla ricostruzione ed analisi dei profili organizzativi e procedimentali connessi al decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 relativo al cd. federalismo demaniale; infine, rivolgendo una particolare attenzione alle prime esperienze applicative, si dovrà dar conto dei profili di criticità e di quelle che potrebbero essere le linee evolutive dell’ordinamento, anche in un’ottica de jure condendo, per quanto concerne la relazione tra i processi dinamici di governo del territorio e le prospettive dischiuse dal federalismo demaniale.

Sul piano metodologico, si richiede la definizione di un percorso di ricostruzione giuridicamente orientato, ma attento agli apporti forniti da altri ambiti disciplinari, a partire da quelli urbanistici in senso proprio.
Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro di ricerca verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Giuseppe Piperata, e prevalentemente nella sede della Facoltà di Pianificazione del Territorio. L’assegnista potrà svolgere parte dell’attività anche all’estero. Inoltre, potrà essere chiesto all’assegnista di organizzare momenti di confronto e condivisione seminariale, anche di tipo interdisciplinare, al fine di discutere dei temi affrontati nel percorso di ricerca o approfondire questioni riconducibili all’oggetto di studio.  

Modalità e fasi delle verifiche 

Le verifiche relative alle attività di ricerca svolte avverrà attraverso la programmazione di incontri settimanali tra il responsabile dell’assegno e l’assegnista e attraverso la presentazione di report trimestrali sul lavoro svolto.

Esiti attesi 

Al termine dell’annualità dell’assegno, l’assegnista dovrà produrre uno studio compiuto, in forma almeno di saggio o articolo, nel quale confluiranno i risultati della ricerca e idoneo ad essere pubblicato su una rivista scientifica di rilievo nazionale o internazionale.

Inoltre, sulla base dei risultati ottenuti, l’assegnista dovrà contribuire alla predisposizione di un progetto da presentare ai bandi per il finanziamento della ricerca, con priorità per i programmi FIRB.  
Profilo dell'assegnista

L’assegnista dovrà possedere adeguate competenze giuridiche, soprattutto nel campo del diritto delle pubbliche amministrazioni e del governo del territorio. Inoltre, si richiede che l’assegnista abbia già maturato una pregressa esperienza, derivante dalla partecipazione, ad esempio, a progetti nazionali e/o internazionali di ricerca, a gruppi di lavoro o commissioni di studio, preferibilmente nell’ambito di tematiche riconducibili al campo principale di ricerca o all’area Cun di riferimento. Considerato, infine, che il tema oggetto di ricerca oltre che attuale e complesso, importa l’analisi di numerosi intrecci esistenti tra differenti fenomeni istituzionali e giuridici (rapporto centro - periferia; rapporto tra tutela e valorizzazione del patrimonio pubblico; uso dei beni pubblici; composizione di plurimi interessi ricadenti sul medesimo territorio; ecc.), il candidato dovrà dimostrare di avere familiarità con le differenti questioni attinenti l’assegno di ricerca e di possedere un adeguato metodo di indagine, attraverso l’illustrazione di un iniziale e sintetico programma di lavoro.

Titoli preferenziali

· Laurea in Giurisprudenza
· Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca finanziati; precedenti assegni di ricerca 

· Conoscenza certificata di lingue straniere.

ASSEGNO N. 13

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ING-IND/11  Fisica Tecnica Ambientale
Titolo della ricerca: Edifici storici ad alta efficienza energetica
Responsabile della ricerca:  prof. Luigi Schibuola  
Unità di ricerca Iuav: Energia e Città
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca si propone di aumentare le conoscenze sulle problematiche architettoniche, funzionali ed energetiche relative alla realizzazione di impianti ad alta efficienza energetica in edifici storici recuperati ad altre funzioni. Di valutare la loro effettiva capacità di migliorare in modo decisivo la prestazione energetica di un edificio. L’attenzione sarà rivolta soprattutto verso soluzioni innovative non ancora sufficientemente investigate da proporre in contesti storici come Venezia.  

Programma di lavoro e progetto specifico

La ricerca prenderà in considerazione alcuni edifici esistenti in Venezia da proporre come casi studio. In tali edifici sono stati realizzati o sono in corso di realizzazione sistemi impiantistici caratterizzati da elevata efficienza energetica e dal ricorso ad energie rinnovabili. Lo scopo è quello di perseguire una riduzione dei consumi di energia tale da permettere una buona classificazione energetica anche per questo tipo di edifici. La ricerca prevista riguarda proprio l’investigazione delle problematiche inerenti queste realizzazioni e l’analisi delle prestazioni ottenibili indicate dalla simulazione del sistema edificio-impianto e poi verificate nel funzionamento reale.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Luigi Schibuola e prevalentemente nella sede di Venezia. La modellazione del sistema edificio-impianto e la conseguente simulazione dinamica delle prestazioni permetteranno un’analisi volta ad investigare il livello di ottimizzazione  delle scelte impiantistiche e  del dimensionamento e ad elaborare le migliori modalità di gestione. La presenza in tutti i casi considerati di un sistema accurato di supervisione e controllo degli impianti facilmente accessibile al gestore permetterà poi infatti  di sperimentare direttamente le indicazioni ottenute. Inoltre i dati di funzionamento registrati dal sistema di supervisione permetteranno anche il monitoraggio a lungo termine delle reali prestazioni energetiche degli edifici considerati.

Modalità e fasi delle verifiche 

Le verifiche intermedie dell’attività di ricerca saranno scandite dalle  fasi della ricerca: individuazione dei casi studio e delle relative problematiche, modellazione, simulazione, organizzazione del monitoraggio e successiva elaborazione dei dati raccolti.

I risultati dell’analisi teorica e della simulazione verranno subito utilizzate per una corretta gestione degli impianti presenti in modo da verificare la validità delle indicazioni ottenute e il loro effettivo impatto sulle prestazioni degli edifici.  
Esiti attesi 

Durante la prima fase operativa si prevede di collaborare all’elaborazione di un progetto di ricerca da presentare al bando dell’Unione Europea  FP7- Cooperation - Call 2012.
I risultati finali si concretizzeranno nella presentazione di esempi dimostrativi di reale applicazione di nuove tecnologie impiantistiche che sono in teoria altamente performanti, ma 

sulle cui possibilità e limiti non si è ancora acquisita un’adeguata esperienza specie in edifici storici.

Profilo dell'assegnista

Il candidato dovrà  dimostrare di avere adeguata capacità nella modellazione di edifici e di impianti ad alta efficienza energetica del tipo previsto negli edifici considerati (trigenerazione, pompe di calore, impianti geotermici, ventilazione controllata) nonché nell’utilizzo di programmi di simulazione dinamica impiegati nell’ambito del gruppo di ricerca in cui viene inserito fra cui soprattutto il codice Design Builder. Dovrà inoltre avere esperienza relativa all’attività di monitoraggio di impianti negli edifici e alla successiva elaborazione dei dati registrati al fine di valutare le prestazioni energetiche annuali. Tali capacità dovranno essere comprovate da ricerche già svolte in questo campo e riportate in pubblicazioni.

Titoli preferenziali

Costituiranno titolo preferenziale il dottorato di ricerca in Fisica Tecnica, il titolo di laurea magistrale o specialistica (o vecchio ordinamento) in architettura per la sostenibilità o in ingegneria con indirizzo termotecnico. Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca sul tema.

ASSEGNO N. 14

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/17 DISEGNO -  L-ART/05 DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO
Titolo della ricerca: MICEL (Multiuser Interactive Cinema for Enhanced Learning). Studio, analisi e realizzazione di un sistema di visualizzazione interattiva multiutente per la divulgazione scientifica in ambito museale e didattico  

Responsabile della ricerca:  prof.ssa Malvina Borgherini
Unità di ricerca Iuav: Rappresentazione
Durata dell’assegno:  annuale
Obiettivi della ricerca

Obiettivo della ricerca è il perfezionamento di criteri di sperimentazione in grado di elaborare soluzioni integrate che, sulla base di premesse teorico-scientifiche chiare, ricompongano in modo innovativo ed efficace strumenti e prodotti multimediali per la rappresentazione di fenomenici fisici complessi.

L’obiettivo sarà quindi mettere a punto, integrandoli, i diversi elementi necessari al processo comunicativo con la scelta e la sequenza dei contenuti esplicativi, nonché elaborare  progetti a contenuto multimediale per la didattica in ambito scientifico e artistico.

Sarà inoltre richiesta l’elaborazione di una cornice metodologica innovativa, a carattere teorico-analitico, in grado di mettere in relazione in modo inedito le discipline che convergono nel progetto.
Programma di lavoro e progetto specifico

Il progetto ha lo scopo di studiare, analizzare e progettare le componenti teorico operative, nonché tecnico-strumentali che portino alla messa a punto di un apparato informativo a supporto di una rete di musei, teatri e centri di ricerca che verranno individuati nel corso della ricerca.

Saranno inoltre selezionati i contenuti di approfondimento, in collaborazione con i direttori

dei musei con cui si è avviata la collaborazione, e individuate le formule narrative più adatte nella stesura degli stessi contenuti.
Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Malvina Borgherini. L’attività dell’assegnista, seguita nella cornice del MeLa Laboratorio Multimediale, si articolerà in quattro fasi:

1. L’assegnista procederà alla mappatura e a una prima analisi dei criteri di fattibilità, applicabili al contesto del presente progetto, dei dispositivi di visualizzazione interattiva e di realtà “aumentata”, installazioni multimediali a carattere visivo e sonoro (anche connesse in rete), elaborazioni video in real time con interfacce fisiche e database informatici su web per la didattica e per la possibile realizzazione di eventi a carattere performativo e installativo. Particolare attenzione sarà rivolta all’integrazione di questi dispositivi con quelli attualmente in uso nella produzione artistica e teatrale contemporanea, considerata come campo avanzato di sperimentazione di nuovi linguaggi.

2. Nella seconda fase, l’assegnista contribuirà all’individuazione di soggetti privati e pubblici – centri di ricerca, Istituzioni, Università e Enti privati  che meglio rispondono alle caratteristiche individuate nella fase precedente – con cui avviare una collaborazione orientata allo sviluppo del nuovo apparato informativo che si intende testare: la scelta si fonderà sull’interesse e l’esemplarità dell’oggetto, nonché sulla effettiva possibilità di realizzazione dell’apparato informativo.

3. Nella terza fase l’assegnista procederà alla stesura di un progetto tecnico-operativo inerente i temi di cui sopra, conforme alla possibilità di accesso a finanziamento europeo attraverso gli appositi bandi di settore.

4. Nella quarta e ultima fase si richiede all’assegnista una ricaduta divulgativa del lavoro svolto sottoforma di saggi e/o materiale multimediale la cui finalità potrà prevedere, tra l’altro, un eventuale seminario di studi sui temi della rappresentazione tra arte e scienza.
Modalità e fasi delle verifiche 

Verifiche parziali delle singole fasi e verifica complessiva della validità delle metodologie

elaborate, della loro applicazione, del valore scientifico dei prodotti e della loro efficacia comunicativa saranno condotte dal responsabile della ricerca.
Esiti attesi 

L’esito atteso dalla ricerca è quello di dimostrare l’opportunità e il carattere innovativo di un’indagine capace di istituire, in modo inedito, relazioni tra la fase della produzione dei contenuti informativi e quella della progettazione tecnica degli apparati di visualizzazione e di comunicazione, nella convinzione che questi due momenti siano ancora separati.

L’elaborazione e l’applicazione di linguaggi multimediali e delle strategie comunicative deve essere, pertanto, considerato come inscindibile rispetto alla progettazione dei dispositivi materiali e della sua trasmissione nei diversi settori delle arti e delle scienze, inscrivendosi così in una più ampia cornice culturale.

Diretta conseguenza di questo aspetto fondante, è l’obiettivo specifico di formare giovani esperti in grado di progettare metodologie sperimentali a carattere multidisciplinare, condividendo le competenze e i linguaggi di settori destinati necessariamente a integrarsi. Questa ricerca, il cui primo esito si concretizzerà nella stesura di un progetto tecnico-operativo inerente i temi di cui sopra, conforme alla possibilità di accesso a finanziamento europeo attraverso il bando FP7- COOPERATION  dovrà quindi produrre risultati riutilizzabili anche in termini di esperienza didattico-formativa, a sua volta suscettibili di essere sviluppati, ampliati e applicati in contesti diversi.

Profilo dell'assegnista

L’assegnista deve possedere una specifica competenza, al contempo storico-critica e tecnico-operativa, nel campo della rappresentazione e delle relazioni tra scienza e arti multimediali, performative e installative.

Deve inoltre possedere un’attitudine all’elaborazione di una cornice teorico-metodologica a carattere interdisciplinare con spiccate caratteristiche progettuali, in grado di individuare possibili campi di applicazione della presente ricerca.

L’assegnista deve, inoltre, dimostrare una capacità di coordinamento di gruppi di lavoro eterogenei nelle fasi della ricerca e della costruzione del progetto.

L’assegnista deve possedere inoltre una conoscenza approfondita della lingua inglese e/o francese.

Titoli preferenziali

Laurea magistrale in architettura o in lettere e filosofia a indirizzo artistico.

Dottorato di ricerca in architettura o in studi teatrali e cinematografici

Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca internazionali a carattere interdisciplinare inerenti il tema del progetto.

Pubblicazioni scientifiche a carattere nazionale e internazionale inerenti i temi del progetto.

Esperienza didattica nazionale e internazionale sui temi di pertinenza del progetto.

ASSEGNO N. 15

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/21 URBANISTICA 
Titolo della ricerca: La città che si attrezza. Le dotazioni urbane come patrimonio condiviso: un atlante e un manuale per la città italiana del XXI secolo
Responsabile della ricerca:  prof.ssa Maria Chiara Tosi
Unità di ricerca Iuav: Città e territorio: trasformazioni e progetti. La nuova questione urbana
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca si propone di indagare il vasto patrimonio di spazi del welfare depositatosi nelle città europee nel corso del secondo dopoguerra. In particolare di contribuire alla formazione di un bilancio dello spazio del welfare in grado di restituirne dimensioni, significati, forme di adattamento e potenzialità. 

Programma di lavoro e progetto specifico

La ricerca intende focalizzarsi in particolare sugli spazi verdi pubblici e si propone un duplice obiettivo. In primo luogo quello di indagare nel tempo medio-lungo i modi in cui parchi, giardini, orti e spazi aperti si sono costruiti e sedimentati nella città contemporanea, i ruoli che hanno svolto nei processi di trasformazione e gerarchizzazione urbana, le retoriche che li hanno accompagnati, la capacità – o incapacità – che hanno dimostrato nell’assorbire diverse domande di benessere che nel corso del tempo sono state formulate da un numero crescente e frammentato di attori (Atlante). In secondo luogo la ricerca si propone la messa a punto di una serie di strategie di osservazione, ri-pensamento e progettazione del patrimonio esistente: alcune linee-guida attraverso cui misurare distanze e fragilità urbane, ripensare pratiche dell’abitare e nuove forme di welfare, rafforzare reti ambientali e di sostenibilità energetica (Manuale). Un doppio percorso descrittivo-comparativo e progettuale che parte dagli spazi verdi pubblici come una delle sfide più urgenti e necessarie per la città italiana del XXI secolo
Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof.ssa Maria Chiara Tosi. 

Sede di riferimento: ex Convento delle Terese

Modalità e fasi delle verifiche 

Trattandosi di ricerca sia teorica sia applicata si prevedono forme di verifica finale e di percorso. 

La ricerca sul campo prevede modalità di verifica continue con il responsabile della ricerca, mentre si prevede la presentazione di working paper intermedi (trimestrali) ad un comitato di valutazione esterno all'ateneo, composto da esperti nel settore. 

Esiti attesi 

I principali esiti attesi riguardano: 

- L’elaborazione di un progetto di ricerca da presentare al bando europeo FP7-PEOPLE- Marie Curie  2012 o al bando FIRB  
- La produzione di un atlante dello spazio del welfare in cui sono rappresentate principalmente diverse famiglie di “spazi aperti”; 

- La messa a punto di strategie di osservazione, ripensamento degli spazi aperti esistenti; linee guida utili alla definizione di un manuale. 

Profilo dell'assegnista

Per l'approccio che la ricerca intende privilegiare, il candidato dovrà aver maturato una pregressa esperienza di ricerca sia storico-critica che teorico-progettuale su città e territorio, modelli territoriali e politiche pubbliche nel corso del Novecento, con particolare attenzione al tema delle dotazioni urbane, attrezzature e reti di servizi in contesti locali e sovralocali dal secondo dopoguerra a oggi. Saranno inoltre privilegiati ricercatori che dimostrino un’adeguata esperienza di lettura e descrizione dello spazio urbano, ritenuti gli strumenti più adeguati per identificare le questioni e i nodi concettuali capaci di definire applicabilità ed esportabilità delle riflessioni svolte. 
Titoli preferenziali

Laurea in Architettura

Precedenti partecipazioni a programmi: assegni o borse di ricerca su temi consimili
ASSEGNO N. 16

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/14 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA
Titolo della ricerca: Rovine, detriti e macerie dei teatri di guerra. Dai problemi di decontaminazione e smaltimento alla configurazione di nuovi paesaggi.
Responsabile della ricerca:  prof.ssa Fernanda De Maio
Unità di ricerca Iuav: Architettura, Archeologia, Paesaggi: teatri di guerra/Centro studi Classica Iuav
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Obiettivo della ricerca è mettere a fuoco una mappa dei principali luoghi di accumulo di detriti di guerre contemporanee e studiarne le questioni legate alla bonifica e decontaminazione in relazione alle implicazioni architettoniche e paesaggistiche. Per comprendere esiti e ricadute di tale patrimonio di scorie appare poi utile riconnettersi ad alcuni esiti noti e meno noti del secolo appena trascorso già evidenziati in alcune ricerche recenti condotte o in corso sia in ambito Iuav, che nell’ambito del panorama nazionale e internazionale.
Programma di lavoro e progetto specifico

Il programma di lavoro si articola in una parte analitica di inquadramento del problema con particolare riferimento all’area mediterranea, attraverso ricerche archivistiche, bibliografiche e rassegne stampa e fotografiche volte a documentare il prima e il dopo dei territori deputati ad accogliere le macerie e gli scarti dei teatri di guerra per osservarne le modificazioni e in una parte di rilievo e disegno di mappe relative ad alcuni luoghi specifici che verranno individuati nel corso della ricerca, per mettere evidenza i dati quantitativi e qualitativi del fenomeno osservato attraverso specifiche legende e descrizioni comparative.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Fernanda De Maio e prevalentemente nella sede di Venezia quando il candidato non sarà impegnato in sopralluoghi e ricerche presso altri enti e/o istituzioni per il reperimento dati.

Modalità e fasi delle verifiche 

Mese 2: Predisposizione di un Rapporto di ricerca preliminare, con l’individuazione delle fasi e dei tempi di lavoro

Mese 6: Predisposizione di un Rapporto intermedio di Ricerca

Mese 10: Predisposizione del Rapporto finale di ricerca (Draft)

Mese 12: Consegna del Rapporto finale di Ricerca (Definitivo)

Esiti attesi 

- produzione di un Rapporto di ricerca (con presentazione pubblica) su alcuni dei contesti individuati.
- almeno un articolo da presentare a una rivista specialistica di livello nazionale e/o internazionale.
- un saggio di ricerca da presentare per la pubblicazione in una collana di settore.

- predisposizione di un programma di ricerca connesso all’approfondimento di alcuni temi oggetto di studio da presentare al prossimo bando FIRB
Profilo dell'assegnista

L’assegnista deve aver maturato una pregressa esperienza in ricerche nell’ambito del progetto architettonico, urbano e paesaggistico legato a delicate questioni ambientali. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere un’ ottima conoscenza della lingua inglese. Il limite di età per la partecipazione alla tipologia di bando a cui l’assegnista deve presentare domanda è fissato in 32 anni al termine del 2012.

Titoli preferenziali

- Laurea in Architettura   

ASSEGNO N. 17

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/06 TOPOGRAFIA E CARTOGRAFIA
Titolo della ricerca: Documentazione e rilievo dei beni architettonici e archeologici da micro UAV (unmanned aerial vehicle)

Responsabile della ricerca:  prof. Francesco Guerra
Unità di ricerca Iuav: Controllo delle strutture monumentali
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Obbiettivo della ricerca è l’individuazione dei metodi di rilevamento ottimali rispetto agli oggetti, alle configurazioni spaziali e ai contesti operativi che si andranno a individuare.

Programma di lavoro e progetto specifico

Il programma di lavoro sarà il seguente:

- ricognizione dello stato dell’arte riguardo i vettori aerei

- ricognizione dello stato dell’arte riguardo i metodi fotogrammetrici (algoritmi e software applicativo) con particolare attenzione  a quelli che permetto la generazione di nuvole di punti;

- individuazione di campi sperimentali;

- stesura di accordi o convenzioni con enti o ditte operanti nel settore per ottenere l’uso dei vettori aerei

- stesura di accordi o convenzioni con enti pubblici o privati a cui è data la tutela dei beni studiati;

- rilievi con micro UAV;

- rilievi con tecniche terrestri (per comparazione di quanto ottenuto al punto precedente);

- trattamento dei dati ottenuti (fotogrammi, strisciate, blocchi fotogrammetrici, point-clouds);

- realizzazione di rappresentazioni bi e tri dimensionali.

- sintesi delle esperienze e proposta metodologica.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Francesco Guerra, e prevalentemente nella sede del Laboratorio di Fotogrammetria ai Tolentini. Si prevedono missioni per i test sul campo.

Modalità e fasi delle verifiche 

Le verifiche saranno effettuate dal responsabile scientifico in continuo (data la frequentazione dell’assegnista del  Laboratorio di fotogrammetria) e saranno prodotti dei report quadrimestrali del lavoro svolto.

Esiti attesi 

L’esito atteso della ricerca è l’individuazione di un insieme di buone pratiche operative in relazioni, che costituiscano un protocollo operativo per l’uso dei micro UAV nei casi individuati e studiati.

L’assegnista dovrà contribuire all’elaborazione di  un progetto di ricerca da presentare ai bandi FP7-PEOPLE - Marie Curie - 2012  
Profilo dell'assegnista

L’assegnista deve aver maturato una pregressa esperienza nel rilevamento fotogrammetrico e laser-scanning (per il trattamento delle nuvole di punti). Dovrà avere familiarità con i temi attinenti all’assegno e con quanto attinente al SSD ICAR/06, in particolare dovra conoscere strumenti e metodi del rilievo topografico, fotogrammetrico e laser-scanner. Il candidato dovrà altresì avere conoscenza dell’architettura classica e delle tecniche di rilievo e rappresentazione in campo archeologico. Si richiede infine un’ ottima conoscenza della lingua inglese e una conoscenza degli aspetti metodologici del rilievo archeologico nei paesi anglossassoni, relativamente a quanto trattato nell’assegno.

Titoli preferenziali

Laurea in archeologia

Dottorato di ricerca in ambito ICAR/06

Tirocini svolti presso strutture pubbliche o private nel settore del rilevamento e della rappresentazione.

ASSEGNO N. 18

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/20 TECNICA E PIANIFICAZIONE URBANISTICA; ICAR/21 URBANISTICA;  ICAR/17 DISEGNO
Titolo della ricerca: : Blue energy per un’urbanità resiliente (be-user)
Responsabile della ricerca:  prof. Giuseppe Longhi
Unità di ricerca Iuav: la nuova via della seta, la nuova centralità di Venezia, le opportunità per Porto Marghera
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Il progetto mira allo sviluppo delle “Flagships” relative alla riqualificazione urbana sostenibile previste in Europa 2020, specie per quanto riguarda il recupero delle risorse naturali, con particolare attenzione all’acqua. 

La ricerca mira a definire modelli e processi di riqualificazione urbana riconducibili a: 

- risparmio delle risorse naturali, per ridurre l’impronta ecologica a valori prossimi ad 1, secondo il modello “One planet”, con particolare attenzione all’acqua; 

- uso della risorsa acqua in quartieri smart in modo da ridurre il water footprint quanto più possibile ad 1 e ridurre l’impatto idrico.

- processi cognitivi ed educativi che aumentino la capacità d’uso di tecnologie rivolte alla dematerializzazione; uso integrato ed adattivo della gestione delle acque, allo scopo di definire un “indicatore aggregato” per la Blue Energy, sulla scorta di procedure e metodologie già sperimentate  precedentement.; 

Programma di lavoro e progetto specifico

Prima fase

Rimodellazione della metodologia “One planet”:

· La metodologia “One planet” alla luce dei metodi di valutazione degli effetti del cambiamento climatico, della contabilizzazione dei limiti delle risorse, della valutazione delle risorse umane.

· Evidenziazione dei principali casi empirici rispetto ai campi tematici sopra citati.

· Riflessioni sui cambiamenti metodologici e sull’evoluzione dei casi empirici considerati nei due punti precedenti, con particolare attenzione alla resilienza nell’uso delle risorse naturali a scala urbana ed ambientale ed al ruolo del fattore acqua

Seconda fase

Valutazione delle recenti esperienze di Smart city come punta avanzata di una progettazione coerente con i fattori considerati nella prima fase: dematerializzata, a basso consumo di risorse naturali e resiliente.

Valutazione del trattamento delle acque nelle esperienze di smart city. 

Terza fase

Strutturazione di procedure di divulgazione dei risultati della Ricerca attraverso il loro inserimento nella piattaforma VoD.

Validazione della Ricerca tramite il confronto con i principali “centri d’eccellenza” e con alcune qualificate piattaforme territoriali nazionali ed internazionali attivatesi sulla Blue Energy.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del Responsabile dell’assegno, e di un forum di esperti coinvolti nella ricerca, e sarà svolto prevalentemente nella sede IUAV delle Terese a Venezia.

Modalità e fasi delle verifiche 

La ricerca si svolge secondo tre modalità:
a) studio e sistematizzazione della letteratura esistente,

b) colloqui con i rappresentanti dei diversi indirizzi progettuali e di pensiero  sui contenuti topici della ricerca (compatibilmente con l’assegnazione dei relativi fondi di ricerca) 
c) organizzazione e partecipazione a Seminari e Convegni collegati ai temi di Ricerca. 

Le modalità di svolgimento della ricerca prevedono la consultazione delle biblioteche di sede e d’Ateneo; ricerche via web; contatti diretti con i referenti utili presenti in ateneo; contatti tramite e-mail o quando necessario interviste semi-strutturate con i referenti esterni. Su richiesta potrà essere concordata, ove ciò non comporti problemi per la conduzione della ricerca, una distribuzione temporale delle presenze.

L’assegnista, in corrispondenza della consegna dei diversi stati di avanzamento della ricerca, potrà assumersi la responsabilità operativa dell’organizzazione di seminari per la discussione degli elaborati prodotti.

Per la prima fase:

- seminario interno
- produzione di un elaborato idoneo alla pubblicazione con referee utile anche come produzione di un rapporto intermedio sulla ricerca.

Per la seconda fase:

- seminario interno
- produzione di un elaborato idoneo alla pubblicazione con referee utile anche come  produzione di un rapporto intermedio sulla ricerca.
Per la terza fase: 

- seminario pubblico o singoli Work Shop
- produzione di un elaborato idoneo alla pubblicazione con referee
- produzione di un rapporto finale sulla ricerca.

Esiti attesi 

Contribuire a creare una piattaforma internazionale integrata sugli obiettivi di Europa 2020 e sull’uso responsabile dell’acqua, articolata in: 

- data base relativo alla prima e seconda fase del programma di lavoro; 

- potenziamento/costruzione di relazioni operative con le piattaforme esistenti sui temi trattati.
- conferenza finale e pubblicazione dei risultati; 

Elaborazione di un programma di ricerca da presentare ai bandi europei:  FP7- PEOPLE - Marie Curie   -2012. 
Profilo dell'assegnista 

L’assegnista deve possedere una spiccata propensione per la ricerca nel campo delle risorse naturali e idriche. Deve avere padronanza della letteratura sui programmi UE riguardo la riqualificazione urbana sostenibile, la crescita della resilienza e della qualità delle risorse naturali, con particolare attenzione alle acque.
L’assegnista deve saper padroneggiare i metodi d’ottimizzazione dell’uso delle risorse e i metodi quanti/qualitativi di analisi, rilievo e caratterizzazione delle acque. 

L’assegnista deve avere maturato una pregressa esperienza in ricerche e progetti nazionali ed internazionali nell’ambito delle tematiche della sostenibilità, della resilienza urbana ed extraurbana e delle analisi e tecniche di trattamento e gestione delle acque.

Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre al possesso di una conoscenza della lingua inglese.

Si richiede inoltre una ottima capacità di reperimento, organizzazione e trattamento automatico delle informazioni, al fine di costruire una piattaforma “cloud”.

Tutto ciò va dimostrato attraverso il curriculum degli studi, le attività di ricerca svolte e le produzioni didattiche, scientifiche e di progetto. 

Titoli preferenziali

Laurea quinquennale in Architettura.

La figura di riferimento per la fruizione dell’assegno è quella di dottore di ricerca in architettura con  una tesi di argomento pertinente rispetto al programma di lavoro previsto.

Dottorato di ricerca in ambito di rappresentazione dell’architettura e dell’ambiente.

Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca europei in ambito di progettazione dell’ambiente e delle acque. Precedenti assegni di ricerca sul tema.

Esperienze di ricerche e lavori che dimostrino un’alta capacità di lavoro autonomo.
ASSEGNO N. 19

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR-05 TRASPORTI
Titolo della ricerca: L’ottimizzazione dei nodi ferroviari complessi ai fini del potenziamento dei servizi ferroviari regionali.

Responsabile della ricerca:  prof. Agostino Cappelli

Unità di ricerca Iuav: TTL – Trasporti, Territorio e Logistica

Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La presente ricerca deve sviluppare una metodologia già approntata dall’unità di ricerca, che consente di valutare il consumo di capacità di un impianto ferroviario complesso ed il suo dimensionamento ideale, dato un programma di esercizio.

L’obiettivo sarà la realizzazione di uno strumento di supporto alla pianificazione (modello matematico e relativo software in APL), che consenta di potenziare i servizi ottimizzando l’uso della dotazione infrastrutturale già disponibile. I risultati della ricerca dovranno essere collaudati all’interno di progetti di cooperazione internazionale.

Programma di lavoro e progetto specifico

Il modello deve integrare la procedura UIC per la stima della capacità delle linee ferroviarie, formalizzando le potenzialità di un impianto ferroviario e verificando la possibilità che sia in grado di gestire diversi flussi di domanda provenienti dalle linee interessate. Il modello deve verificare l'uso più efficiente delle risorse disponibili in un dato tempo: quali itinerari e quali binari sono più funzionali a servire la domanda nel minor tempo e quali le combinazioni di itinerari che massimizzano l'offerta e consentono di ricevere treni aggiuntivi.  Il modello deve consentire di calcolare:

· il tempo minimo necessario a servire la domanda programmata;

· il massimo numero di tracce nel periodo di riferimento;

· l'occupazione ideale degli stazionamenti;

· il consumo di capacità in termini di tempo necessario a soddisfare la domanda sul totale del tempo disponibile;

· il consumo di capacità in termini di tracce richieste da orario rispetto alle tracce offerte nel tempo di riferimento.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Agostino Cappelli, e prevalentemente presso l’Unità di Ricerca Trasporti, Territorio e Logistica, nella sede IUAV delle Terese.

La ricerca si svolge prevalentemente attraverso la valutazione comparata della bibliografia tecnica e scientifica disponibile a livello internazionale, mediante lo studio delle procedure in atto presso i gestori degli impianti e l’aggiornamento delle procedure già messe a punto dall’Unità di Ricerca.

Successivamente la ricerca dovrà verificare l’efficacia dei modelli già disponibili ed individuare gli eventuali correttivi e quindi produrre un originale modello capace di valutare la capacità degli impianti nelle diverse possibili condizioni di funzionamento.

Modalità e fasi delle verifiche 

L’attività dovrà essere svolta in stretto contatto con il gruppo di ricerca Trasporti dello IUAV e confrontarsi con i ricercatori e gli esperti della rete interuniversitaria dell'unità di Ricerca TTL. Le verifiche saranno quindi continue e prevedono una relazione intermedia e quindi una relazione di conclusioni con le applicazioni dei risultati ottenuti a impianti reali di trasporto. I risultati intermedi e finali dovranno essere presentati alla comunità scientifica internazionale sia attraverso la partecipazione a convegni con proprie memorie originali sia con la pubblicazione su riviste accreditate dalla comunità scientifica dei trasporti.

Esiti attesi 

Gli esiti attesi sono costituiti da:

· Stato dell’arte della ricerca internazionale sul tema oggetto della ricerca,

· analisi dei modelli di valutazione e simulazione degli impianti,

· un nuovo modello di valutazione statica degli impianti ferroviari,

· un nuovo modello di valutazione della capacità degli impianti con produzione del relativo software   di simulazione asincrona

· l’elaborazione e la presentazione di un progetto di ricerca al FP7-PEOPLE- Marie Curie  2012
Profilo dell'assegnista

Data la complessità e la specificità delle tematiche da affrontare, il candidato dovrà possedere un curriculum scientifico sviluppato su tematiche inerenti sia l’ingegneria ferroviaria sia la simulazione matematica sia l’inquadramento territoriale di strutture complesse. 

In virtù della vocazione internazionale delle tematiche da affrontare, il candidato dovrà avere una buona conoscenza delle terminologie tecnico-scientifiche della lingua inglese, comprovata da pubblicazioni scientifiche in sedi internazionali.
Titoli preferenziali

· Laurea magistrale o equivalente in architettura o laurea in ingegneria dei trasporti.

· Dottorato di Ricerca in Ingegneria dei Trasporti

· Possesso di comprovate esperienze accademiche nei settori scientifico disciplinari interessati dalla presente ricerca.

· Pubblicazioni in riviste qualificate inerenti le tematiche del territorio e dei trasporti.

· Buona conoscenza della lingua inglese.

ASSEGNO N. 20

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR14 Composizione architettonica e urbana; ICAR 15 ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO 

Titolo della ricerca: La Danimarca nella rete della mobilità europea
Responsabile della ricerca:  prof.ssa Serena Maffioletti

Unità di ricerca Iuav: Infrastrutture per la  mobilità: Il progetto sostenibile nella costruzione dei paesaggi italiani contemporanei   
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

La ricerca si prefigge di indagare e documentare finalità, modalità, procedure, formalizzazioni della trasformazione della rete infrastrutturale in corso in Danimarca. S’intende indagare come le azioni siano intese quali strumenti progressivi nella strategia della costruzione/ricostruzione territoriale, in particolare, nel rapporto con il patrimonio socio-culturale e nell’indirizzo interpretativo anziché conservativo dell’intervento sul patrimonio storico e naturale, nel rinnovamento delle reti e nelle innovative definizioni funzionali e formali dei nodi, nelle interrelazioni del trasporto pubblico e privato, della mobilità lenta e veloce, nella promozione degli scambi commerciali e turistici internazionali... 

La ricerca intende anche sviluppare un confronto con altri paesi europei e l’Italia sul tema della riprogettazione di paesaggi storico-culturali e naturali nella pianificazione territoriale in occasione della realizzazione delle grandi reti di connessione internazionale.

Programma di lavoro e progetto specifico

L’esperienza determinatasi in Danimarca dalla prima metà del XX secolo, che vede primeggiare Rasmussen e Sørensen, costituisce la chiave per comprendere la ricerca che si va sviluppando nell’attuale infrastrutturazione dello Jutland e dello Sjaelland. 

Il programma di ricerca si prefigge di analizzare le opere esemplari nell’attuale azione di infrastrutturazione, valutandole sia negli aspetti funzionali e tipologici sia nella dialettica tra le forme e i caratteri dei paesaggi da esse strutturati. 

L’analisi prevista sarà redatta alle diverse scale, da quella dei manufatti e quella dei contesti, intrecciando i presupposti teorici e metodologici con gli esiti formali e tecnici. La ricerca si avvarrà nella fase iniziale della selezione di progetti dalla scala territoriale a quella architettonica e della raccolta di interviste ai principali attori nazionali, per poi procedere alla fase di elaborazione analitica e quindi, nella terza fase, pervenire a un confronto comparativo internazionale. 

Modalità di svolgimento della ricerca
Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno prof. Serena Maffioletti, dei membri dell’Unità di ricerca “Infrastrutture per la mobilità” al fine di favorire un controllo pluridisciplinare degli esiti parziali e finali, di consulenti che il responsabile dell’assegno riterrà opportuno contattare, avvalendosi della rete internazionale di cui sia l’Area di ricerca “Progetto e Costruzione”, sia l’Unità di ricerca “Infrastrutture per la mobilità” sono membri. La ricerca si avvarrà dell’interlocuzione con The Danish Town Planning Institute (Copenhagen), The Danish Road Directorate (Copenhagen), The Royal Danish Academy of Fine Arts, School of Architecture, Design and Conservation (Copenhagen), prevedendo a tal fine soggiorni di studio in loco e di visite agli studi professionali interessati così come alle opere.
La ricerca verrà svolta prevalentemente nella sede dell’Università IUAV di Venezia.
Modalità e fasi delle verifiche 

La ricerca si articolerà in fasi:

– perfezionamento della ricognizione dello stato della pianificazione e della progettazione, conducendo dall’Italia interlocuzioni con gli istituti di ricerca soprammenzionati e con gli studi professionali danesi

– costruzione di una rete di interlocutori e visite in Danimarca: ciò è finalizzato tanto alla ricerca quanto al progetto da presentare a bandi europei FP7–PEOPLE Marie Curie 202 

– individuazione di alcuni casi comparativi in altri stati europei e in Italia

– redazione di una prima stesura degli esiti della ricerca da sottoporre a esperti nazionali e internazionali

– redazione della pubblicazione 

Esiti attesi 

– Elaborazione di un progetto da presentare ai bandi europei FP7–PEOPLE Marie Curie 2012
– Pubblicazione di un libro

– Conferenze e lezioni

Profilo dell'assegnista

L’assegnista dovrà aver maturato una pregressa, documentabile esperienza di ricerca in ambito danese, riferita al progetto architettonico/infrastrutturale/paesaggistico. Il candidato dovrà dimostrare di avere già acquisito esperienze e competenze sui temi attinenti l’assegno di ricerca, di avere già svolto attività di ricerca in questo campo, di possedere già contatti in Danimarca tali da alimentare la sua proposta. Si richiede buona conoscenza della lingua inglese.

Titoli preferenziali

Laurea in Architettura 

Precedenti partecipazioni a programmi di ricerca universitaria

Conoscenza del danese scritto

Conoscenza dell’esperienza danese del XX secolo e contemporanea in campo architettonico/ paesaggistico/infrastrutturale

ASSEGNO N. 21

ASSEGNO DI RICERCA 
Settori Scientifico-Disciplinare:  L-ART/06 CINEMA, FOTOGRAFIA E TELEVISIONE
Titolo della ricerca: Cinema, video, teatro: le dinamiche dello scambio: relazioni intertestuali.

Responsabile della ricerca:  prof. Antonio Costa

Unità di ricerca Iuav: Archivi del visibile. Cinema fotografia e televisione fra memoria e progetto
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Sapendo che il film è insostituibile nell'analisi dei fatti di carattere cinetico, in questo progetto di ricerca ci chiederemo quale aiuto possa dare un film nell'analisi dell'evento teatrale. Lavoreremo studiando per prima cosa il biennio 1974 1975 della Biennale Teatro di Venezia ovvero il primo momento in cui la processualità del fare artistico privilegia in Italia la sperimentazione e il carattere aperto dell'interdisciplinarità che, da un estremo all'altro dell'arco dei generi, delle tecniche e degli impieghi, determina relazioni e accadimenti capaci di una reciproca interazione tra teatro e cinema. Successivamente studieremo la relazione tra il palcoscenico e la Settima Arte prendendo a modello altri festival del teatro (Avignone, Edimburgo, Lipsia) per cogliere in un'ottica interdisciplinare, i caratteri portanti e qualificanti del binomio che lega il cinema al teatro.    

Programma di lavoro e progetto specifico

Nella prima fase della ricerca (assegno IUAV) studieremo la Biennale Teatro di Venezia nel biennio 1974 1975 ovvero il momento in cui la Biennale di Venezia  trasformata e anzi rifondata (è diventata Ente autonomo) dalla Legge dello Stato n° 438, 26 luglio 1973,  privilegia nella processualità del fare artistico la sperimentazione e il carattere aperto dell'interdisciplinarità. Inoltre costruiremo una rete che ci permetta di lavorare nella fase Marie Curie ad Avignone, Edimburgo e Lipsia.

Nella fase Marie Curie si farà una selezione di alcuni casi di studio da approfondire secondo una delle modalità indicate nel progetto generale.

Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno prof. Antonio Costa e prevalentemente nella sede dello IUAV e dell’ASAC (Archivio Storico delle Arti Contemporanee) per il primo anno (assegno IUAV).

Modalità e fasi delle verifiche 

Periodiche discussioni seminariali
Esiti attesi
Elaborazione di un progetto di ricerca europeo FP7- PEOPLE  - Marie Curie  per agosto 2012
Profilo dell'assegnista

Il candidato dovrà dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca interdisciplinari, oltre ad avere una buona conoscenza della lingua inglese e francese. 

ASSEGNO N. 22

ASSEGNO DI RICERCA

Settori Scientifico-Disciplinare: ICAR/13 DISEGNO INDUSTRIALE 
Titolo della ricerca: Design di attrezzature interculturali per la maternità

Responsabile della ricerca:  prof. Medardo Chiapponi

Unità di ricerca Iuav: Nuove frontiere del design
Durata dell’assegno:  annuale

Obiettivi della ricerca

Gli obbiettivi della ricerca sono molteplici, sia di carattere teorico che applicativo: 

a. Partecipare a un bando europeo per applicare le considerazioni teoriche a un progetto concreto: lo sviluppo di un “mother equipment” ossia un parco di oggetti di corredo  alla maternità che si rivolga a donne con diverse culture d’origine. 
b. Sviluppare aspetti ancora poco analizzati nella ricerca sui fenomeni migratori, ossia quelli di un design medicale pensato per un sistema sanitario globale, che potrebbe avere un’applicazione nelle sale parto e nei nidi all’interno degli ospedali o nelle case maternità della comunità europea.
c. selezionare e approfondire alcuni tra i temi maggiormente significativi afferenti alla più vasta tematica della relazione tra globalizzazione e design.

d. Impostare una pubblicazione della ricerca
Programma di lavoro e progetto specifico

Il lavoro intende essere svolto nelle seguenti fasi, parallelamente sia sul piano teorico che sul progetto applicativo:

I FASE: 

Approfondimento di alcuni temi significativi (tra i quali: il corpo e i corpi delle diverse culture con relativo sviluppo di diverse ergonomie degli oggetti; la funzione transizionale di alcuni oggetti per utenti globali ossia perenni migranti di un habitat che si riconfigura continuativamente; il significato e ruolo delle “tradizioni” nel processo di progettazione).
ESITO:  Impostazione della pubblicazione della ricerca
II FASE:
· Impostazione del progetto “mother equipment” (come descritto in precedenza).
· Individuazione di una università europea o extra- europea con cui collaborare (probabilmente MIT di Mumbay con cui esiste già una collaborazione).
· Individuazione di un partner (ospedale o casa maternità) che avvalli l’applicabilità di quanto progettato.
ESITO:  Compilazione di un bando di ricerca europeo (Marie Curie) per sviluppare la parte applicativa della ricerca
Modalità di svolgimento della ricerca

Il lavoro verrà condotto sotto la diretta supervisione del responsabile dell’assegno, prof. Medardo Chiapponi , e prevalentemente nella sede delle Terese dello IUAV.

Prevederà inoltre uno stage a Bruxelles presso la comunità europea per l’apprendimento delle modalità di presentazione e compilazione dei bandi di ricerca.

Modalità e fasi delle verifiche 

Le verifiche al lavoro saranno effettuate con scadenza regolare (circa ogni quindici giorni) attraverso degli incontri presso la facoltà di Design e Arti dello Iuav. 

Nella prima fase si esaminerà la selezione operata sui temi da approfondire relativi alla vasta tematica della relazione tra globalizzazione e design. Sarà altresì coadiuvato e monitorato l’approfondimento teorico degli stessi.

Nella seconda fase, che dovrebbe seguire lo stage a Bruxelles presso la comunità europea, sarà verificata la presentazione del progetto per il bando di ricerca europeo (probabilmente Marie Curie) 

Esiti attesi 

· Impostazione della pubblicazione della ricerca

· Partecipazione al bando europeo  FP7-PEOPLE - MARIE CURIE 2012
Profilo dell'assegnista

L’assegnista ha maturato una pregressa esperienza in ricerche e progetti internazionali nell’ambito del design, in particolare nei temi relativi alla relazione tra la società globale e la cultura materiale prodotta dal fenomeno della globalizzazione. Il candidato dovrà altresì dimostrare di avere familiarità con i temi attinenti l’assegno di ricerca e di avere già svolto lavoro di ricerca in questo campo. Si richiede la dimestichezza in ambiti di ricerca internazionali ed interdisciplinari, oltre ad avere un’ ottima conoscenza della lingua inglese.

Titoli preferenziali : Dottorato di ricerca in design.
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